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UNIONE DELLE CAMERE PENALI ITALIANE 

OSSERVATORIO SUL PATROCINIO A SPESE DELLO STATO 

 

 

 

 

 

L’Osservatorio Patrocinio a Spese dello Stato UCPI, al fine di promuovere 

e mantenere buone prassi operative e agevolare l’esperimento delle 

procedure per la richiesta di ammissione al beneficio de quo, ha 

predisposto un modello per la presentazione della domanda, da utilizzare 

a livello nazionale. 

L’Osservatorio in tal modo auspica che gli Uffici Giudiziari, in un’ottica di 

condivisione di intenti, possano ragionare fattivamente sulla opportunità 

di valutare le istanza attenendosi esclusivamente al paradigma normativo 

senza interpretazioni che potrebbero dar vita a prassi distorte. 

L’istanza è dotata di una appendice informativa di natura “dinamica”, 

contenente il richiamo alle norme attualmente in vigore nonché alle 

sentenze di legittimità prevalenti; tale appendice andrà periodicamente 

aggiornata sulla base dell’evoluzione normativa e giurisprudenziale in 

materia di patrocinio a spese dello Stato. 
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GIP/GUP presso il Tribunale di                                 Tribunale di  

Giudice di Pace di                                                      Corte di Assise di 

Corte di Appello di                                                    Corte di Assise di Appello di  

 

ISTANZA DI AMMISSIONE AL PATROCINIO A SPESE DELLO STATO  

EX ARTT. 78 E 79 DPR 115/2022  

Procedimento: 

proc. pen. n. ____________ RGNR mod 21 – mod. 21 bis 

Proc. pen. n. ____________ RG GIP – RG Trib – RG App – SIEP – RG Gdp – RG Ass. – RG                       

App. Ass.  

Giudice ____________________    Collegio (presidente) __________________ 

Udienza _________________________ 

 

Dati richiedente, dichiarazione di nomina ed elezione di domicilio 

Il/La sottoscritt _____________________________, nato/a a ____________________il 

____________________, residente in ____________________via______________________ 

 

in qualità di persona sottoposta ad indagini; imputato; condannato; persona offesa; persona 

danneggiata; responsabile civile; persona civilmente obbligato per la pena pecuniaria;  

nell’ambito del procedimento penale iscritto per i reati di cui agli articoli_________________ 

 

dichiara di confermare quale difensore di ufficio; dichiara di nominare/confermare quale 

UNICO difensore di fiducia, con revoca di ogni altro difensore precedentemente nominato, 

l’avv. _____________________, del Foro di ____________________ presso il cui studio, sito 

in ________________ via _________________, dichiaro di eleggere domicilio per l’intero 

procedimento relativo al patrocinio a spese dello Stato (1), 

  

RIVOLGE ISTANZA 

a codesta Autorità di essere ammesso al patrocinio a spese dello Stato nel procedimento 

sopraindicato.    

 

A tale fine, il/la sottoscritto/a _______________________, C.F. 

_____________________________(2) (3), ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 46, comma 
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1, lettera O) D.P.R. 445/2000 e consapevole delle conseguenze in caso di false o omesse 

dichiarazioni (4) 

DICHIARA (5) 

che il proprio nuceo familiare risulta così composto: 

(Generalità e codice fiscale dei componenti della famiglia anagrafica ovvero dei familiari conviventi) 

1 Nome 

 

Cognome Parentela 

Luogo e data di nascita 

 

Codice fiscale 

 

Reddito  

 

2 Nome Cognome Parentela 

 

Luogo e data di nascita 

 

Codice fiscale 

 

Reddito  

 

3 Nome 

 

Cognome Parentela 

Luogo e data di nascita 

 

Codice fiscale 

 

Reddito  

 

4 Nome 

 

Cognome Parentela 

Luogo e data di nascita 

 

Codice fiscale 

 

Reddito  

 

5 Nome 

 

Cognome Parentela 

Luogo e data di nascita 
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Codice fiscale 

 

Reddito  

 

- che il/la sottoscritto/a è persona offesa dai reati di cui all’art. 76 comma 4-

ter DPR 115/2002 o si trova nelle condizioni di cui alla seconda parte del 

comma 4-ter e del comma 4-quater e pertanto può essere ammesso/a al 

patrocinio anche in deroga ai limiti di reddito previsti dal DPR 115/02 (6); 

- che il richidente ha prodotto un reddito pari ad € _________, derivante 

da_________(7); 

- che per l’anno ______ (8) sussistono le condizioni di reddito previste per 

l’ammissione al Patrocinio a Spese dello Stato dall’art. 76 DPR 115/2002 ; 

 

- che pertanto il reddito complessivo è pari ad €__________, che non supera il 

limite di cui all’art. 76 DRP 115/2002 (9), anche in considerazione dell’elevazione 

dello stesso per n.____     familiari conviventi ex art. 92 DPR 115/2002 (10); 

- che il/la sottoscritto/a dichiara di  essere proprietario dei seguenti beni immobili 

e/o beni mobili registrati  

__________________________________________________________

__________________________________________________________

__________________________________________________________ 

- varie ed eventuali (11): 

__________________________________________________________

__________________________________________________________

__________________________________________________________ 

 

- che si impegna a comunicare, fino a che il processo non sia definito, le variazioni 

rilevanti dei limiti di reddito, verificatesi nell'anno precedente, entro trenta giorni dalla 

scadenza del termine di un anno, dalla data di presentazione dell'istanza o della 

eventuale precedente comunicazione di variazione. 
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Precedenti penali. 

Il/La sottoscritto/a dichiara di NON aver riportato candanne per i reati previsti dal 

comma 4 bis dell’art. 76 DPR 115/2002 né dal 1 comma dell’art. 91 DPR 115/2002; 

 

- di aver riportato una condanna definitiva per il reato di cui all’art._______ previsto 

dal comma 4 bis dell’art. 76 DPR 115/2002, ma di fornire la seguente prova contraria 

in ordine alla presunzione di superamento del limite di reddito e nello specifico (12): 

__________________________________________________________

__________________________________________________________

__________________________________________________________ 

                                                                                                                                        

 

Allegati: 

1. Atto dal quale risulta l’indicazione del capo di imputazione 

2. Copia leggibile e integrale - fronte e retro - di documento d’identità dell'istante; 

3. copia codice fiscale (o autocertificazione); 

4. certificazione dell’autorità consolare per i redditi prodotti all’estero, se il richiedente 

è cittadino extracomunitario ovvero copia dell’istanza volta ad ottenerla con la prova 

della sua presentazione, unitamente a dichiarazione sostitutiva di certificazione 

dell’istante ex articolo 94 comma 2 (13). 

5. Altro (14)____________________________________________ 

__________________________________________________________ 

 

Luogo e data  

_______________ 

          Firma 

_____________________ 

La suestesa sottoscrizione è autentica 

 

____________________________ 

Il difensore con la superiore sottoscrizione attesta anche di essere iscritto nelle 

apposite liste di cui all’art 81 d.p.r. 115/2002 
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APPENDICE INFORMATIVA 

 

1. La nomina del difensore di fiducia avvenuta in occasione della procedura 

incidentale di ammissione al gratuito patrocinio, con contestuale elezione di 

domicilio presso di lui, è valida anche nel procedimento principale se ad esso si 

riferisce espressamente, in quanto l'art. 161 c.p.p. non consente la 

parcellizzazione degli effetti delle dichiarazioni di domicilio effettuate nello 

stesso procedimento. (Cassazione penale, sez. V, 30/11/2020, n. 160). 

 

2. Gli stranieri comunitari ed extracomunitari (purché non sedicenti) anche se 

irregolarmente presenti sul territorio dello Stato, in luogo del numero di codice 

fiscale, potranno indicare i dati di cui all'art. 4 del DPR 605/1973, ovvero nome 

e cognome, luogo e data di nascita, sesso e domicilio fiscale (cort. Cost. 

144/2004; Cassazione penale sez. IV, 3/10/2024, n. 38751). 

 

3. In tema di ammissione al beneficio del patrocinio a spese dello Stato, 

l'indicazione nella relativa istanza del codice fiscale del richiedente e dei 

componenti la famiglia anagrafica costituisce condizione di ammissibilità 

dell'istanza (Cassazione civile, sez. II, 06/03/2026 n. 5126 - Cassazione penale 

sez. IV, 16/10/2025, n. 38147). 

 

4. Ai sensi dell’art. 95 T.U. Spese di Giustizia, la falsità o le omissioni nella 

dichiarazione sostitutiva di certificazione, nelle dichiarazioni, nelle indicazioni 

e nelle comunicazioni previste dall'articolo 79, comma 1, lettere b), c) e d), sono 

punite con la reclusione da uno a cinque anni e con la multa da euro 309,87 a 

euro 1.549,37; che la pena è aumentata se dal fatto consegue l'ottenimento o il 

mantenimento dell'ammissione al patrocinio; e che la condanna importa la 

revoca, con efficacia retroattiva, e il recupero a carico del responsabile delle 

somme corrisposte dallo Stato. 
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5. Ai fini dell'ammissione al gratuito patrocinio l'autocertificazione dell'istante ha 

valenza probatoria e il giudice non può entrare nel merito della medesima per 

valutarne l'attendibilità, dovendosi limitare alla verifica dei redditi esposti e 

concedere in base ad essi il beneficio, il quale potrà essere revocato solo a seguito 

dell'analisi negativa effettuata dall'intendente di finanza, cui il giudice deve 

trasmettere copia dell'istanza con l'autocertificazione e la documentazione 

allegata". In ogni caso, anche a voler riconoscere un margine di valutazione della 

attendibilità dell'autocertificazione dell'istante relativa alla sussistenza delle 

condizioni di reddito richieste dalla legge per l'ammissione al beneficio, il rigetto 

è sempre ricollegato al riconoscimento di indizi gravi, precisi e concordanti circa 

la disponibilità di risorse economiche non compatibili con quelle dichiarate 

(Cassazione penale, sez. III n. 22904 del 29/04/2025) 

 

6. La persona offesa dai reati di cui agli articoli 572, 575, aggravato ai sensi 

dell'articolo 577, primo comma, numero 1, nella forma tentata, 577-bis, nella 

forma tentata,  583-bis, 609-bis, 609-quater, 609-octies e 612-bis, nonché, ove 

commessi in danno di minori, dai reati di cui agli articoli 600, 600-bis, 600-

ter, 600- quinquies, 601, 602, 609-quinquies e 609-undecies del codice penale, 

può essere ammessa al patrocinio anche in deroga ai limiti di reddito previsti 

dal presente decreto; 

- Il lavoratore straniero, persona offesa del delitto previsto dall'articolo 603-bis 

del codice penale, che contribuisce utilmente all'emersione del reato e 

all'individuazione dei responsabili, è ammesso al patrocinio alle medesime 

condizioni di cui al primo periodo.  

- I figli minori o i figli maggiorenni economicamente non autosufficienti rimasti 

orfani di un genitore a seguito di omicidio commesso in danno dello stesso 

genitore dal coniuge, anche legalmente separato o divorziato, dall'altra parte 

dell'unione civile, anche se l'unione civile è cessata, o dalla persona che è o è 

stata legata da relazione affettiva anche senza stabile convivenza, nonché a 

seguito del reato di cui all'articolo 577-bis del codice penale possono essere 

ammessi al patrocinio a spese dello Stato, anche in deroga ai limiti di reddito 

previsti, applicando l'ammissibilità in deroga al relativo procedimento penale e 

https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:codice.penale:1930-10-19;1398~art600
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:codice.penale:1930-10-19;1398~art600bis
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:codice.penale:1930-10-19;1398~art600ter
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:codice.penale:1930-10-19;1398~art600ter
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:codice.penale:1930-10-19;1398~art600quinquies
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:codice.penale:1930-10-19;1398~art601
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:codice.penale:1930-10-19;1398~art602
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:codice.penale:1930-10-19;1398~art609quinquies
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:codice.penale:1930-10-19;1398~art609undecies
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:codice.penale:1930-10-19;1398~art603bis
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:codice.penale:1930-10-19;1398~art603bis
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a tutti i procedimenti civili derivanti dal reato, compresi quelli di esecuzione 

forzata. 

7. In tema di gratuito patrocinio, ai fini della determinazione del limite di reddito 

per l'ammissione al beneficio, deve tenersi conto anche dei redditi esenti o 

soggetti a tassazione separata, ovvero percepiti "in nero" o derivanti da attività 

illecite, senza che assuma rilievo la situazione reddituale calcolata secondo il 

metodo ISEE (Cassazione penale sez. IV, 24/11/2021, n. 46159). In tema di 

patrocinio a spese dello Stato, è necessario tenere conto, ai fini della 

determinazione del limite di reddito per l'ammissione al beneficio, sia 

dell'indennità di invalidità civile, sia dell'assegno sociale, in quanto emolumenti 

corrisposti dallo Stato con carattere di stabilità e funzione sostitutiva o 

integrativa del reddito mancante, non rilevando l'esenzione degli stessi 

dall'imposizione fiscale.( Cassazione penale sez. IV, 17/04/2025, n. 25571); Ai 

fini della determinazione deve essere dichiarato ogni tipo di reddito percepito 

nel corso dell’ultimo anno, anche di quelli che per legge sono esenti dall’imposta 

sul reddito delle persone fisiche (IRPEF) o che sono soggetti a ritenuta alla fonte 

a titolo di imposta, ovvero a imposta sostitutiva (art. 76 D.P.R. 115/2002). 

Debbono dunque essere dichiarati, a titolo di esempio: redditi da lavoro 

dipendente, redditi da pensione, redditi da lavoro autonomo, redditi esenti da 

IRPEF come pensioni di guerra o indennità di accompagnamento o indennità 

derivanti da invalidità (ciechi civili, sordomuti, invalidi civili), interessi su conti 

correnti bancari o postali o depositi di altro tipo, rendite immobiliari, redditi 

derivanti da assegni di mantenimento, redditi da lavoro occasionale, redditi 

derivanti da locazioni, redditi derivanti da lavoro sommerso nonché eventuali 

redditi prodotti all’estero.  Debbono essere dichiarati sia i redditi propri sia 

quelli percepiti a qualsiasi titolo dal richiedente, dai propri familiari e altre 

persone conviventi.Si potrà inoltre tener conto dei redditi, anche presuntivi, 

derivanti dalla commissione di reati. 

8. In tema di patrocinio a spese dello Stato, l'ultima dichiarazione funzionale 

all'individuazione del reddito rilevante ai fini dell'ammissione al beneficio, 

ex art. 76 d.P.R. 30 maggio 2002, n. 115, è quella per la quale, al momento del 

deposito dell'istanza, risulta scaduto il termine per la presentazione salvo che, a 

seguito del suo decorso, l'istante abbia presentato una nuova dichiarazione 
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fiscale alla quale è, in tal caso, necessario fare riferimento (Cassazione penale. 

sez. IV, n. 1417 del 18/12/2025). 

9. Per il 2026, il limite di reddito per l'ammissione al patrocinio a spese dello 

Stato (gratuito patrocinio) è pari a € 13.659,64 annui imponibili. 

10. Se l'interessato all'ammissione al patrocinio convive con il coniuge o con altri 

familiari, si applicano le disposizioni di cui all'articolo 76, comma 2, ma i limiti 

di reddito indicati dall'articolo 76, comma 1, sono elevati di euro 1.032,91 per 

ognuno dei familiari conviventi. 

11. In questa sezione possono essere inserite tutte le indicazioni richieste 

dall’Autorità Giudiziaria in ambito locale. A mero titolo esemplificativo: 

l’indicazione della rendita catastale degli immobili di proprietà, conti correnti 

e/0 libretti di risparmio e/o carte ricaricabili e/o altri prodotti finanziari con 

relativo saldo al momento dell’istanza, etc. etc. 

12. ai sensi del comma 4 bis dell’art. 76 DPR 115/2002 e del 1 comma dell’art. 91 

DPR 115/2002, in caso di sentenza definitiva per i reati di cui agli articoli 416-

bis del codice penale, 291-quater del testo unico di cui al decreto del Presidente 

della repubblica 23 gennaio 1973, n. 43, 73, limitatamente alle ipotesi aggravate 

ai sensi dell'articolo 80, e 74, comma 1, del testo unico di cui al decreto del 

Presidente della Repubblica 9 ottobre 1990, n. 309, nonché per i reati commessi 

avvalendosi delle condizioni previste dal predetto articolo 416-bis ovvero al fine 

di agevolare l'attività delle associazioni previste dallo stesso articolo, e per i reati 

commessi in violazione delle norme per la repressione dell'evasione in materia 

di imposte sui redditi e sul valore aggiunto, ai soli fini del presente decreto, il 

reddito si ritiene superiore ai limiti previsti, salva la prova contraria (Cort. 

Cost. n. 139 del 14.04.2010). 

13. In tema di patrocinio a spese dello Stato, il presupposto dell'"impossibilità" di 

produrre la certificazione consolare di cui all'art. 79, comma 2, del d.P.R. 30 

maggio 2002, n. 115, richiesto ai fini dell'ammissione al beneficio dell'imputato 

straniero non appartenente all'Unione europea in base all'autocertificazione 

prevista dall'art. 94, comma 2, d.P.R. citato, deve intendersi riferito ad ogni 

evenienza che ne impedisca l'allegazione a corredo dell'istanza, perché la 

https://www.google.com/search?q=patrocinio+a+spese+dello+Stato&sca_esv=82deded41e87c894&sxsrf=ANbL-n4WAxHiEhgQqvW_X6-3mYTmElzHTg%3A1775896213628&ei=lQbaaYKCJtbvi-gPn7uR-Qk&biw=1280&bih=598&ved=2ahUKEwii87X5sOWTAxX2_AIHHXo6EZQQgK4QegYIAQgAEAM&uact=5&oq=patrocinio+a+spese+dello+stato+limite+reddito+2026&gs_lp=Egxnd3Mtd2l6LXNlcnAiMnBhdHJvY2luaW8gYSBzcGVzZSBkZWxsbyBzdGF0byBsaW1pdGUgcmVkZGl0byAyMDI2MgUQABiABDIFEAAY7wUyCBAAGIkFGKIEMgUQABjvBTIFEAAY7wVIyQ9QugZYzQpwAXgBkAEAmAFhoAG9AaoBATK4AQPIAQD4AQGYAgOgAtABwgIKEAAYRxjWBBiwA8ICBBAjGCfCAgYQABgWGB6YAwCIBgGQBgiSBwMyLjGgB-MLsgcDMS4xuAfJAcIHAzItM8gHD4AIAQ&sclient=gws-wiz-serp
https://www.google.com/search?q=patrocinio+a+spese+dello+Stato&sca_esv=82deded41e87c894&sxsrf=ANbL-n4WAxHiEhgQqvW_X6-3mYTmElzHTg%3A1775896213628&ei=lQbaaYKCJtbvi-gPn7uR-Qk&biw=1280&bih=598&ved=2ahUKEwii87X5sOWTAxX2_AIHHXo6EZQQgK4QegYIAQgAEAM&uact=5&oq=patrocinio+a+spese+dello+stato+limite+reddito+2026&gs_lp=Egxnd3Mtd2l6LXNlcnAiMnBhdHJvY2luaW8gYSBzcGVzZSBkZWxsbyBzdGF0byBsaW1pdGUgcmVkZGl0byAyMDI2MgUQABiABDIFEAAY7wUyCBAAGIkFGKIEMgUQABjvBTIFEAAY7wVIyQ9QugZYzQpwAXgBkAEAmAFhoAG9AaoBATK4AQPIAQD4AQGYAgOgAtABwgIKEAAYRxjWBBiwA8ICBBAjGCfCAgYQABgWGB6YAwCIBgGQBgiSBwMyLjGgB-MLsgcDMS4xuAfJAcIHAzItM8gHD4AIAQ&sclient=gws-wiz-serp
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:codice.penale:1930-10-19;1398~art416bis
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:codice.penale:1930-10-19;1398~art416bis
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:presidente.repubblica:decreto:1973-01-23;43
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:presidente.repubblica:decreto:1973-01-23;43
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:presidente.repubblica:decreto:1973-01-23;73
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:presidente.repubblica:decreto:1990-10-09;309
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:presidente.repubblica:decreto:1990-10-09;309
https://dejure.lefebvregiuffre.it/dettaglio/DPR_____20020530000000000000115A0079S00C0002Z00
https://dejure.lefebvregiuffre.it/dettaglio/DPR_____20020530000000000000115A0079S00C0002Z00
https://dejure.lefebvregiuffre.it/dettaglio/DPR_____20020530000000000000115A0094S00C0002Z00
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domanda di rilascio, presentata prima della richiesta di ammissione al 

patrocinio, non abbia avuto risposta dell'autorità consolare ovvero il tempo 

necessario per ottenerla risulti comunque incompatibile con l'urgenza di 

assicurarsi tempestivamente la difesa di fiducia. (Cassazione Penale, sez. IV, n. 

8304 del 26/11/2024). 

14. In questa sezione vanno indicati gli ulteriori allegati richiesti dalle Autorità 

Giudiziarie locali. A mero titolo di esemplificativo: certificato dello stato di 

famiglia, dichiarazione dei redditi, certificazione Isee, visure immobiliari etc. 

etc. 

 

 


